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C6 
BLENDED MOBILITY COURSE MAIN TOPICS:  
Reenctment come forma di valorizzazione attiva; archeologia subacquea: metodologie e 
problematiche 
 
Il C6 è stato caratterizzato dalla quinta Blended mobility of HE students, aperta a studiosi e studenti, 
e si è articolata in un modulo online con diversi Webinars ed un modulo in presenza a Tarragona, 
con un workshop dedicato alle problematiche di Valorizzazione e a gestione e valorizzazione di siti 
difficili da gestire, come i siti subacquei relativi a porti antichi. 
 
1- Il modulo in presenza si è tenuto a Tarragona. Il periodo è stato completamente cambiato 
rispetto al progetto, perchè la fase di pandemia da corona-virus non ha permesso di farla nel periodo 
previsto. Si è postposto allora l'evento, che si è tenuto tra 24 e 28 novembre a Tarragona e 
Barcellona, ovviamente in tutta sicurezza ed in occasione di Tarraco Biennal, per dare maggior 
risalto all'evento.  In questa mobilità è stato esemplificato con esempi pratici in situ il modulo 
formativo legato alle pratiche di valorizzazione del Patrimonio Culturale con particolare attenzione 
alle pratiche di reenactment e di live archaeology ed agli aspetti legati al turismo culturale e 
sostenibile di cui URV con l'Alta Scuola di Turismo è uno dei più eminenti esempi. Le tematiche 
trattate riguardano la definizione della valorizzazione del patrimonio, i processi formativi, 
l’individuazione e la conoscenza dei siti archeologici, la valutazione delle potenzialità, elaborazione 
e ricostruzione di modelli culturali ed urbanistici dei siti, creazione di percorsi culturali e le nuove 
interazioni con il patrimonio archeologico come reenactment e live archaeology. Relativamente alla 
valorizzazione, essendo molto generica come tematica e troppo ampia l'applicazione su tutte le 
tipologie di sito, si sono scelti i siti subacquei come siti tra i più difficili da valorizzare. Le 
problematiche di reenactment, live e community archaeology sono invece stati affrontati 
direttamente prendendo come esempio TARRACO VIVA. Il fine di questo modulo è stato proprio 
quello di coinvolgere esperti, professionisti e studenti di alta qualità attraverso varie linee di studio 
che rientrano pienamente nel tema della valorizzazione del patrimonio architettonico, culturale ed 
ambientale antico. Tarraco Viva rappresenta il più grande festival di ricostruzione storica urbana 
d'Europa, che ospita fino a 180000 turisti in pochi giorni. Il festival è esemplificativo per vedere 
messe in pratica le soluzioni di una valorizzazione partecipativa; inoltre a Tarragona è stata possibile 
l'interazione diretta con i monumenti, i luoghi, con i gestori del Festival per meglio comprendere le 
dinamiche e i meccanismi di una grande macchina della valorizzazione storica. 
 
2- Il modulo online è stato invece caratterizzato da diverse lezioni di docenti di diversi atenei 
spagnoli: 
- 2 ORE: J. RUYZ DE ARBULO ‘TARRACO y LA PROVINCIA’, lezione tenuta nell’ambito degli 
ArchaeoWebinars EuroTeCH, in collaborazione con gli altri partners. 
- 2 ORE: E. RODRIGUEZ ‘ORIENTALIZANTE EN EL VALLE DEL GUADIANA’ 
- 2 ORE: M.GUIRGUIS ‘CERDENOS Y FÉNICOS EN CERDEÑA’ 
-          2 ORE: A DELGADO HERVÀS ‘EMPORION’, 
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Report C6 
V° Congresso Internazionale di Archeologia e Mondo antico  

Tarragona 24-27 novembre 2021 
 

   

 
 
LOCATION OF THE EVENT 
Aula Magna della Facoltà di Lettere dell'Universitat Rovira i Virgili (Campus Catalunya, Tarragona). 
DATA E ORARIO:  
 
TIPOLOGIA DI MEETING / TYPE OF MEETING:  

meeting di coordinamento interno / inner meeting for projecting 

meeting di coordinamento con partners/ meeting for projecting including other partners 

incontro per sviluppo curriculum / meeting for developing the training 
workshop con studenti / workshop with students 
eventi moltiplicatori (eventi pubblicitari e di diffusione) / events for advertising the project 
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PARTNERS PRESENTI / PARTNERS ATTENDING to the meeting 

1- UNICH (Università G. d’Annunzio di Chieti-Pescara) 
2- URV, Universidad de Rovira y Virgili (Spain). 
3- OBA, University of Warsaw (Poland). 
4- The Cyprus Institute (Cyprus). 
5- Université de Bordeaux Montaigne (France). 
6- Pegaso srl (Italy). 

 

PERSONE PRESENTI E RUOLI/ PEOPLES ATTENDING AND THEIR ROLES 

1. Prof. ssa Oliva Menozzi (Coordinatore del Progetto Eurotech e Docente dell’Università G. 
d’Annunzio di Chieti-Pescara). 

2. Prof. Silvano Agostini (Docente dell’Università G. d’Annunzio di Chieti-Pescara) 
3. Prof. ssa Maria Cristina Mancini (Docente dell’Università G. d’Annunzio di Chieti-Pescara). 
4. Dott.ssa Mariagiorgia Di Antonio (Dottoranda Università G. d’Annunzio di Chieti-Pescara). 
5. Dott. Rodolfo Carmagnola, (Pegaso S.r.l.) 
6. Dott.ssa Gloria Adinolfi, (Pegaso S.r.l.) 
7. Prof. Francis Tassaux, docente Università di Bordeaux Montaigne (France). 
8. Prof. Piotr Dyczeck, OBA, Università di Varsavia (Poland). 
9. Prof. Joachin Ruiz de Arbulo, URV, Universidad de Rovira y Virgili (Spain). 
10. Prof. Ricardo Mar, URV, Universidad de Rovira y Virgili (Spain). 
11. Dott.ssa Valentina Vassallo (The Cyprus Institute) 
12. Dott.Krzysztof Narloch, University of Varsaw. 

 

TEMATICHE DISCUSSE / MAIN TOPICS 

Il tema del V Congresso Internazionale di Archeologia e Mondo antico: Ports romans. Arqueologia 

dels sistemes portuaris, ha come obiettivo lo studio e l'organizzazione dei grandi porti, intesi come 

spazi interconnessi a livello locale e regionale attraverso reti di ridistribuzione del cabotaggio, 

nonché delle grandi rotte marittime, con un ruolo essenziale nel trasporto di ogni tipo di persone, 

prodotti e idee lungo le coste del Mediterraneo ma anche Atlantiche. 

24 novembre ore 19.00  

PRESENTAZIONE DEL V CONGRESSO BIENNALE DI TARRACO. Conferenza aperta da Joaquin Ruiz de  

Arbulo. 
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La giornata del 25 dalle 9-14 e dalle 16-20 ha visto come protagonisti Professori e ricercatori 

provenienti da Università e centri di ricerca locali, con casi studi relativi principalmente alla Penisola 

Iberica.  

Nella giornata del 26 novembre, si sono susseguite una serie di presentazioni, riguardanti scavi e 

progetti in EU e nel resto del mondo, in differenti ambiti disciplinari. 

Diversi partners EuroTeCH hanno partecipato al Convegno con le seguenti presentazioni:  

IL PORTO DI OSTIA ATERNI E L'ADRIATICO: DATI DAGLI SCAVI E RUOLO ECONOMICO IN CONTESTO 

ADRIATICO a cura di: Gloria Adinolfi, Rodolfo Carmagnola, Deneb Teresa Cesana, Eugenio Di Valerio, 

Maria Cristina Mancini, Andrea R.Staffa, Pegaso S.r.L / Univ. Gabrielle d'Annunzio/Soprintendenza 

Archeologica Chieti/Pescara.  
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NOVAE (Svishtov, Bulgaria) AND THE NAVIGATION IN THE LOWER DANUBE a cura di Krzysztof 

Narloch, (University of Varsaw). 

 

 

 

PALEOTOPOGRAFÍA PORTUARIA DE POMPEYA Y LIXUS. NUEVAS PERSPECTIVAS a cura di Ricardo 

Mar, (Univeritat Rovira i Virgili). 
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SULLE ROTTE DEL MEDITERRANEO SUR-ORIENTALE: I PORTI DI CIRENE ALESSANDRIA E CIPRO a 

cura di Oliva Menozzi, Silvano Agostini, Maria Giorgia Di Antonio, Eugenio Di Valerio (Università G. 

d’Annunzio di Chieti/Pescara). 

 

 

 

LES PORTS DE L'ISTRIE ET DE LA DALMATIE a cura di Francis Tassaux (Institut Ausonius / Université 

de Bordeaux). 
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27 novembre visita guidata della citta di Tarragona e dintorni.  

 

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI/ FURTHER INFORMATION 

https://tarracobiennal.com/5cong/programa_ca.html 

 

 

 

 

 

 

https://tarracobiennal.com/5cong/programa_ca.html


  

 

REPORT  

Progetto: 2018-1-IT02-KA203-048448 

 

 

8 
 

REPORT DEL PARTNER URV 

Dirección del Congreso internacional Puertos Romanos. Arqueología de sistemas portuarios / 

International Conference  Roman Ports. Archaeology of Port Systems. Aula Magna del Campus 

Catalunya de la Universitat Rovira i Virgili.  

Tarragona 24, 25, 26 de noviembre de 2021.   

El congreso, que se tenía que celebrar el noviembre de 2020, quedó pospuesto por la emergencia 

sanitaria de la covid-19. Se recuperó este encuentro los días 25, 26 y 27 de noviembre de 2021 con 

el lema “Puertos romanos. Arqueología de los sistemas portuarios” bajo la dirección de Ada 

Lasheras, Joaquin Ruiz de Arbulo y Patricia Terrado. Las sesiones han tenido lugar en el Aula Magna 

de la Facultad de Letras de la Universitat Rovira i Virgili.  

El congreso ha sido organizado por la Universitat Rovira i Virgili y el Institut Catalá de Arqueologia 

Clàssica, con la colaboración de los Servicios Territoriales de Arqueología de la Generalitat de 

Catalunya, Museo de Historia de Tarragona, Museo Nacional Arqueológico de Tarragona, Museos 

Diocesanos de Tarragona y Real Sociedad Arqueológica de Tarragona. Además del proyecto europeo 

EuroTech ha contado con el patrocinio de la Fundación Privada Mutua Catalana, el Ayuntamiento 

de Tarragona, y la Autoridad Portuaria de Tarragona.  

Se ha estudiado la organización de los grandes puertos, entendidos como espacios interconectados 

a nivel local y regional mediante las redes de redistribución de cabotaje, así como las grandes rutas 

marítimas, con un papel esencial en el transporte de todo tipo de personas, productos e ideas a lo 

largo del Mediterráneo.El objetivo es entender los puertos no solo como una área construida, sino 

también analizar su papel como nodos dentro de una red formada por otros puertos y anclajes de 

su propio entorno formando lo que conocemos como "sistemas portuarios".  

Los trabajos arqueológicos que han afectado las áreas paleo-portuarias han contribuido al 

desarrollo de técnicas específicas de arqueología náutica, para enfrentarse al desafío de los pecios 

enterrados y a los vertidos de cultura material al fondo de las dársenas. Otras veces han sido 

también necesarios otros estudios por el análisis de estos pecios, como la sedimentología o la 

restitución del paleoambiente, o bien a través de nuevos estudios de cartografía histórica y de las 

fuentes documentales.  
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Han asistido a la reunión 32 ponentes de España, Francia, Italia, UK, Luxemburgo, Polonia, Chipre, 

Austria. Se han inscrito 150 asistentes.    

 
 

 

 

TARRACO y LA PROVINCIA, PROF. J. RUYZ DE ARBULO 
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ORIENTALIZANTE EN EL VALLE DEL GUADIANA, DOTT.SSA E. RODRIGUEZ 
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CERDENOS Y FÉNICOS EN CERDEÑA, PROF.  M.GUIRGUIS 
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EMPORION, DOTT.SSA  A. DELGADO HERVÀS 


